
PROVINCIA DI PADOVA

Provvedimento N. 146/VIA/2015 Prot. Gen. n. 93286 del 17/07/2015

ECOLOGIA\RF\AS\FL

IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:
• il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;
• la DGRV n. 575 del 03/05/2013;
• la L. n. 241 del 07/08/1990 e s.m.i.;
• il D.M. n. 52 del 30/03/2015;
• il  Regolamento di  Funzionamento della  Commissione provinciale  VIA approvato con 

Decreto  del  Presidente  Prot.  n.  18493  del  27/03/2000,  modificato  con  Decreto  del 
Presidente Prot. n. 120920 del 24/11/2004;

• il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., l’art. 28 dello Statuto della Provincia, approvato con D.C.P. n. 
15 di reg. del 17/5/2000, integrato con D.C.P. n. 68 di reg. del 22/11/2000 e modificato 
con D.C.P. n. 4 di reg. del 07/02/2005.

PRESO ATTO che:
• in data 29/01/2015 Prot. n. 13722 e 13744 è pervenuta, dal SUAP del Comune di Santa 

Margherita d’Adige, la domanda di Verifica di Assoggettabilità, ai sensi dell’art. 20 del 
D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  della  Ditta  CASTAGNA SCAVI  S.n.c.  per  il  progetto  di 
“Impianto di recupero rifiuti a matrice inerte, potenzialità di recupero 100.000 t/a pari a 
400 t/g”. Contestualmente alla domanda è stato depositato il progetto e il relativo studio 
preliminare ambientale;

• con nota Prot. n. 16532 del 03/02/2015 la Provincia ha inviato l’avvio di procedimento 
istruttorio  al  SUAP del  Comune  di  Santa  Margherita  d’Adige,  comunicando anche  i 
termini entro i quali sarà concluso il procedimento di Verifica di Assoggettabilità. Con la 
stesso endoprocedimento è stata richiesta anche integrazione documentale, assunta agli 
atti il 18/06/2015 Prot. n. 79792 e, al Comune, il certificato di destinazione urbanistica,  
che è pervenuto il 27/03/2015 Prot. n. 43082.

RILEVATO che:
• il progetto è stato depositato presso il Comune di Santa Margherita d’Adige;
• con attestazione del 03/11/2014 la ditta ha eseguito il pagamento degli oneri istruttori ai  

sensi della DGRV n. 1843/05;
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• presso il sito web della Provincia di Padova, nella sezione dell’Ambiente della pagina 
Valutazione  Impatto  Ambientale,  è  stato  pubblicato  l'avviso  di  deposito  del  progetto 
corredato dalla documentazione descrittiva e progettuale acquisita agli atti.

CONSIDERATO che:
• l’intervento  rientra  nella  tipologia  progettuale  individuata  dall’allegato  IV del  D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.  punto  7.  Progetti  di  infrastrutture,  lett.  z.b)  impianti  di smaltimento e 
recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/g, mediante 
operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del D.Lgs. 152/06;

• il  progetto  è  stato  presentato  nella  seduta  della  Commissione  Provinciale  VIA del 
12/02/2015 (argomento n. 4 dell'O.d.G.) e poi esaminato dai componenti del gruppo di  
lavoro nominato per la redazione dell’istruttoria della pratica in oggetto;

• agli atti della Provincia sono pervenute le seguenti osservazioni:
-  Comune di  Saletto nota Prot.  n.  1550 del  13/03/2015,  Prot.  Provincia n.  35967 del 
16/03/2015,
- Studio legale associato Pegoraro Greggio, per conto del sig. Sergio Gabaldo, nota del  
12/03/2015, Prot. Provincia n. 35996 del 16/03/2015,
- Comune di Ospedaletto Euganeo nota Prot. n. 3376 del 14/03/2015, Prot. Provincia n.  
36024 del 16/03/2015;

• il  19/03/2015  Prot.  n.  38929  è  stata  trasmessa  alla  Ditta  la  richiesta  integrazioni,  
formulata  tenendo  conto  anche  delle  osservazioni  assunte  agli  atti.  Le  integrazioni 
richieste  sono pervenute  in  data  05/06/2015 Prot.  n.  74100 e  74104,  a  seguito  della 
richiesta della Ditta (Prot. Provincia n. 57328 del 28/04/2015) di proroga di 30 giorni dei  
termini per l’invio delle integrazioni;

• il 27/03/2015 Prot. n. 43094 è stata trasmessa al Comune di Santa Margherita d’Adige 
richiesta di chiarimenti;

• Castagna Scavi in data 17/06/2015 Prot. n. 79207 ha comunicato che avrebbe trasmesso 
le controdeduzioni alle osservazioni entro il 20/06/2015. Le controdeduzioni sono state 
inviate dal SUAP e acquisite agli atti della provincia con prot. n. 81798 del 23/06/2015;

• il 24/06/2015 i componenti del gruppo di lavoro nominato per la redazione dell’istruttoria 
della pratica in oggetto, con i tecnici dell’ufficio VIA, hanno effettuato un sopralluogo 
presso la sede dell’attività della ditta;

• il  30/06/2015 Prot.  84938 sono state assunte agli  atti  le osservazioni  alle integrazioni  
dello studio Aplus S.r.l., redatte su incarico del sig. Sergio Gabaldo;

• in  data  15/07/2015  sono  stati  assunti  agli  atti  i  seguenti  documenti:  Prot.  n.  92117 
integrazioni spontanee e controdeduzioni alle osservazioni alle integrazioni già presentate 
della ditta Castagna Scavi; Prot. n. 92191 nota del Comune di Santa Margherita d’Adige 
relativa alla  richiesta  di  chiarimenti  inoltrata  dalla  Provincia;  Prot.  n.  92212 nota  del  
Comune di Ospedaletto Euganeo.

CONSIDERATO che, dalla documentazione presentata, risulta:
• la  ditta  Castagna  Scavi  S.n.c.  attualmente  opera  nell’ambito  degli  scavi  e  delle 

demolizioni, dispone di un trituratore a ganasce per la riduzione volumetrica di materie  
prime, per produrre aggregati con particolari caratteristiche. La ditta proponente ha sede 
legale nel comune di Saletto e dispone di un’area a questa adiacente, ubicata nel territorio 
comunale di Santa Margherita d’Adige, ove intende organizzare la futura attività per il  
recupero di rifiuti inerti;
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• operativamente la Ditta chiede la sostituzione delle materie prime a matrice inerte già 
lavorate, con rifiuti non pericolosi della medesima natura e la possibilità di trattare rifiuti  
a matrice terrosa;

• le tipologie di rifiuti per i quali la Ditta chiederà l’autorizzazione alla messa in riserva  
(R13) e al recupero (R5) sono: 
- rifiuti dai processi di lavorazione della pietra,
- rifiuti  da costruzione e demolizione costituiti  da laterizi,  intonaci  e conglomerati  di 
cemento armato e non, purché privi di amianto,
- terre e rocce da scavo;

• la potenzialità dell'impianto di recupero è: quantità annua prevista di rifiuti non pericolosi  
in ingresso all’impianto 100.000 t, quantità massima di rifiuti in stoccaggio, prima del 
loro trattamento, 2.000 t, quantità  di rifiuti trattati giornalmente 400 t, quantità massima 
in stoccaggio di rifiuti prodotti dall'attività di recupero 2.000 t;

• le lavorazioni saranno svolte 5 giorni a settimana, solo in orario diurno;
• la destinazione urbanistica dell’area sulla quale sarà insediato l’impianto è area produttiva 

di tipo D/S, così trasformata nel PUA con DGC n. 34 del 27/06/2012 del Comune di  
Santa Margherita d’Adige;

• in merito al profilo urbanistico l’attività è conforme a tutti i livelli di programmazione 
territoriale.  Il  progetto  non  prevede  un  aumento  del  consumo  di  territorio  e  la 
realizzazione di nuove opere edili ma solo il riutilizzo del sito esistente;

• l’area in esame non ricade all’interno delle perimetrazioni dei siti di Rete Natura 2000. La 
Ditta  ha  presentato  la  dichiarazione  di  non  necessità  di  valutazione  di  incidenza  
ambientale, ai sensi della DGRV n. 2299/2014, completa della verifica preliminare di non 
incidenza;

• lo studio di impatto viabilistico dimostra che, a seguito dell’impianto di recupero rifiuti, i  
livelli di servizio risultano invariati rispetto a quelli attuali, non presupponendo aggravi 
per la viabilità principale. 

• lo  studio  previsionale  di  impatto  acustico,  revisionato  in  data  20/05/2015,  non  ha 
evidenziato particolari criticità rispetto all’intorno. Inoltre il sito, per la porzione in cui 
saranno svolte le lavorazioni,  è dotato di  barriera in c.a.  atta a contenere i  rumori di  
carico, scarico e lavorazione del materiale;

• il  progetto  prevede che per  il  trattamento  delle  acque meteoriche di  dilavamento  dei 
piazzali  sarà  realizzato  un  impianto  di  sedimentazione  e  disoleazione  operanti  in 
continuo. La Ditta inoltre impiegherà parte del refluo depurato per l’alimentazione dei 
nebulizzatori utilizzati per l’abbattimento delle polveri;

• l’impianto è già dotato di una barriera arborea quale opera di mitigazione. Le mitigazioni 
esistenti  e progettate si  ritengono idonee per limitare rumori,  dispersione di  polveri e 
contenimento delle acque piovane;

• non si evidenziano elementi che possono generare un effetto cumulo con altri progetti. La 
presenza dell’impianto di trattamento rifiuti di SESA e del mangimificio Veronesi non 
costituiscono elemento di interferenza o di effetti cumulativi, in quanto di tipicità a sè 
stante  e  diversa  dalla  natura  inerte  dei  materiali  trattati  dalla  Ditta.  La  normativa  
nazionale in materia di valutazione di impatto ambientale, D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e D.M. 
52  del  30/03/2015,  parla  di  cumulo  con  altri  progetti  inerente  esclusivamente  la 
procedura di verifica di assoggettabilita’ alla VIA;

• si  ritiene  che  Castagna  Scavi  abbia  controdedotto  esaustivamente  alle  osservazioni 
pervenute e che abbia fornito sufficienti risposte alle integrazioni richieste.
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RILEVATO che la  Commissione Provinciale  V.I.A.  nella  seduta  del  16/07/2015 (argomento n.  1 
dell’O.d.G.),  ha  esaminato  caratteristiche,  tipologia  ed  entità  del  progetto  di  verifica  di 
assoggettabilità.

PRESO ATTO che la Commissione Provinciale V.I.A nella seduta del 16/07/2015 (argomento n. 1 
dell’O.d.G.) all’unanimità dei presenti, ha ritenuto di escludere il progetto dalla procedura di 
V.I.A., di cui all'art. 20, punto 5, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., con le seguenti  prescrizioni e 
raccomandazioni.
Prescrizioni:
a) nessun mezzo in entrata e uscita da e per la sede di proprietà della ditta Castagna Scavi,  

dovrà  sostare  sulla  sede  stradale  pubblica.  La  ditta  dovrà  individuare  una  tasca 
pavimentata, coincidente con l'accesso dei mezzi all’impianto, atta ad ospitare 3 mezzi 
pesanti  in  sosta:  ad  esempio  spostando  il  cancello  carraio  esistente  e  garantendo  il  
mantenimento dell'apertura del cancello durante l'orario di lavoro, anteponendo anche 
una sbarra per limitare il controllo dei mezzi in entrata e in uscita;

b) completare l'esistente barriera arborea, in doppia fila con l'interposta barriera a lastre 
prefabbricate in c.a., anche nel tratto lungo il confine Est, attualmente privo di questa 
protezione;

c) l’altezza dei cumuli non dovrà essere superiore a 4,00 m;
d) durante le fasi di scarico, movimentazione e avvio alla lavorazione degli inerti, la Ditta 

dovrà provvedere alla bagnatura dei cumuli, per evitare la dispersione delle polveri;
e) i nastri trasportatori dell’attrezzatura utilizzata per l’attività dovranno essere coperti per  

evitare la dispersione delle polveri;
f) la Ditta dovrà effettuare una analisi acustica post-operam, entro 60 giorni dalla messa a 

regime  dell’impianto  di  trattamento  rifiuti,  e  presso  le  abitazioni  più  prossime 
all’impianto. L’analisi dovrà essere trasmessa a Provincia, Comune e ARPAV. Nel caso 
in  cui  le  misurazioni  diano  esito  negativo  l’attuale  barriera  acustica  dovrà  essere 
innalzata in modo da superare l’altezza dell’intero corpo macchina delle attrezzature 
utilizzate per l’attività;

g) l’eventuale impianto di illuminazione dell’area dovrà rispettare le norme dettate dalla  
L.R. n. 17/2009 per il contenimento dell’inquinamento luminoso.

Raccomandazioni:
a) la Ditta dovrà valutare la necessità di  collocare due specchi  stradali  parabolici  di 

fronte l’uscita dell’impianto, al fine di garantire la sicurezza dei mezzi in entrata e in 
uscita  dall’impianto  e  dei  mezzi  che  transitano  lungo  via  Umberto  I.  Prima 
dell’installazione degli specchi la Ditta dovrà avere regolare autorizzazione dall’ente 
gestore della strada.

RITENUTO per quanto espresso in premessa l’esclusione del progetto dalla procedura di V.I.A. di cui 
al D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

DECRETA

ART. 1 l’esclusione dalla procedura di V.I.A. di cui all'art. 20, punto 5, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. del  
progetto presentato dalla ditta CASTAGNA SCAVI S.n.c. relativo all' “Impianto di recupero 
rifiuti  a  matrice  inerte,  potenzialità  di  recupero  100.000  t/a  pari  a  400  t/g”,  così  come 
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descritto nella documentazione allegata alla predetta istanza di verifica di assoggettabilità,  
con le seguenti prescrizioni e raccomandazioni.
Prescrizioni:
a) nessun mezzo in entrata e uscita da e per la sede di proprietà della ditta Castagna Scavi,  

dovrà  sostare  sulla  sede  stradale  pubblica.  La  ditta  dovrà  individuare  una  tasca 
pavimentata, coincidente con l'accesso dei mezzi all’impianto, atta ad ospitare 3 mezzi  
pesanti  in  sosta:  ad  esempio  spostando  il  cancello  carraio  esistente  e  garantendo il 
mantenimento dell'apertura del cancello durante l'orario di lavoro, anteponendo anche 
una sbarra per limitare il controllo dei mezzi in entrata e in uscita;

b) completare l'esistente barriera arborea, in doppia fila con l'interposta barriera a lastre 
prefabbricate in c.a., anche nel tratto lungo il confine Est, attualmente privo di questa 
protezione;

c) l’altezza dei cumuli non dovrà essere superiore a 4,00 m;
d) durante le fasi di scarico, movimentazione e avvio alla lavorazione degli inerti, la Ditta 

dovrà provvedere alla bagnatura dei cumuli, per evitare la dispersione delle polveri;
e) i nastri trasportatori dell’attrezzatura utilizzata per l’attività dovranno essere coperti per 

evitare la dispersione delle polveri;
f) la Ditta dovrà effettuare una analisi acustica post-operam, entro 60 giorni dalla messa a 

regime  dell’impianto  di  trattamento  rifiuti,  e  presso  le  abitazioni  più  prossime 
all’impianto. L’analisi dovrà essere trasmessa a Provincia, Comune e ARPAV. Nel caso 
in  cui  le  misurazioni  diano  esito  negativo  l’attuale  barriera  acustica  dovrà  essere  
innalzata in modo da superare l’altezza dell’intero corpo macchina delle attrezzature 
utilizzate per l’attività;

g) l’eventuale impianto di illuminazione dell’area dovrà rispettare le norme dettate dalla  
L.R. n. 17/2009 per il contenimento dell’inquinamento luminoso.

Raccomandazioni:
a) la Ditta dovrà valutare la necessità di collocare due specchi stradali parabolici di fronte  
l’uscita  dell’impianto,  al  fine  di  garantire  la  sicurezza  dei  mezzi  in  entrata  e  in  uscita 
dall’impianto e dei mezzi che transitano lungo via Umberto I. Prima dell’installazione degli 
specchi la Ditta dovrà avere regolare autorizzazione dall’ente gestore della strada.

ART. 2 la presente esclusione non esenta dall’ottenimento delle autorizzazioni/concessioni  per la  
realizzazione/gestione dell'impianto previste dalla norma, che devono essere acquisite dalla 
Ditta prima dell'inizio dei lavori descritti in premessa;

ART. 3 di notificare il presente provvedimento, tramite SUAP, alla ditta CASTAGNA SCAVI S.n.c. - 
Via Umberto I, 26 - 35045 SALETTO   PD;

ART. 4 di  trasmettere  copia  del  presente  provvedimento,  tramite  SUAP, ai  Comuni  di  Santa 
Margherita d'Adighe, Saletto e Ospedaletto Euganeo;

ART. 5 che questo ente pubblicherà il presente provvedimento, mediante sintetico avviso comprese 
le motivazioni, nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto così come previsto dall’art. 20, 
comma 7, lett. a) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e con le modalità previste dalla L.R. n. 29/2011;

ART. 6 che questo ente pubblicherà integralmente il presente provvedimento sul proprio sito web,  
così come previsto dall’art. 20, comma 7, lett. b) del D.Lgs. 152/06;
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ART. 7 che,  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso  eventuale  ricorso  giurisdizionale  al 
T.A.R. del Veneto, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241 del 07.08.1990, nel termine di 60 giorni 
dal ricevimento, ovvero in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni.

Si attesta che il presente atto è costituito da n. 6 pagine. 

IL DIRIGENTE
   dr. Renato Ferroli
    (con firma digitale)
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